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PROGETTO
per la realizzazione di un

 PARCO
ECO-ARCHEOLOGICO

del Golfo dei Poeti
(Castello di Coderone - S.

Martino Vecchio
-  S. Michele di Pegazzano)
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Linee programmatiche del mandato
Relazione del Sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini
Consiglio Comunale, 27 luglio 2017
10. La Spezia Turistica, Culturale e Museale
La scelta di riunire per la prima volta nel medesimo assessorato Cultura e Turismo, insieme alle deleghe per Comunicazione e
Promozione della Città, rappresenta la volontà concreta dell’Amministrazione di creare tra questi elementi una forte sinergia in favore
dello sviluppo del territorio ed è essa stessa una linea programmatica centrale della nostra Amministrazione. Non a caso anche il
Governo Nazionale, di cui vogliamo diventare interlocutori nei nostri programmi di sviluppo, ha riunito intorno al Mibact le medesime
scelte strategiche.
La Spezia per molti anni ha avuto l’aspirazione di divenire il Gate delle Cinque Terre, noi invece abbiamo l’ambizione di essere
riconosciuti nel mondo per la nostra identità che trae i propri riferimenti culturali in ciò che dall’inizio del secolo scorso è identificato
come “Golfo dei Poeti”, e di farlo attraverso la creazione di un brand.
“Golfo e Terre dei Poeti”, riunendo intorno al Comune capoluogo un territorio più vasto che non vada oltre i confini della Regione
Liguria e della Provincia della Spezia, non dovrà essere però solo un brand a cui aggregare una strategia di marketing culturale e
turistico, ma anche una piattaforma di servizi utile a sostenere lo sviluppo, soprattutto qualitativo, del turismo alla Spezia, di tutti i
comuni che si affacciano sul Golfo e di quelli che, posti alle nostre spalle, ne condividono le radici storiche, culturali e geografiche.
Nel prossimo futuro riteniamo di dover declinare al plurale la parola Turismo. Si tratta di mettere in atto le attività strategiche utili a
creare Turismi per La Spezia che non si limitino soltanto al periodo estivo. Infatti, se la necessità ricorrente tra gli operatori del settore è
quella di destagionalizzare l’offerta turistica, in modo da creare attività anche per i mesi in cui storicamente la sua economia si riduce ai
minimi termini, riteniamo che lo scopo possa essere raggiunto diventando un polo di attrazione per il turismo
congressuale, sportivo, culturale e religioso, mettendo in sinergia gli operatori con le scelte dell’Amministrazione grazie a una reciproca
condivisione.
Al turismo crocieristico si deve affiancare anche un turismo marittimo del Golfo affinché il mare possa sempre più rappresentare
l’elemento di sviluppo armonico della Città e per la Città, non limitando la fruizione del battelli a un semplice elemento di trasporto
marittimo ma anche trasformandoli in un elemento di traino per la condivisione di tutto ciò che di storico, naturalistico e culturale si
affaccia sul Golfo.
In perfetto accordo con le linee programmatiche di questa Amministrazione, riportate in stralcio, e al fine della loro più rapida attuazione
e concretizzazione, questa Società Storica Spezzina, è ben lieta di offrire il proprio contributo, proponendo il Progetto, di seguito
esposto:
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Linee programmatiche del mandato (extract)

Relazione del Sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini

Consiglio Comunale, 27 luglio 2017

10. La Spezia Turistica, Culturale e Museale
La scelta di riunire per la prima volta nel medesimo assessorato Cultura e Turismo, insieme alle deleghe per Comunicazione e
Promozione della Città, rappresenta la volontà concreta dell’Amministrazione di creare tra questi elementi una forte sinergia in favore
dello sviluppo del territorio ed è essa stessa una linea programmatica centrale della nostra Amministrazione. Non a caso anche il
Governo Nazionale, di cui vogliamo diventare interlocutori nei nostri programmi di sviluppo, ha riunito intorno al Mibact le medesime
scelte strategiche.
La Spezia per molti anni ha avuto l’aspirazione di divenire il Gate delle Cinque Terre, noi invece abbiamo l’ambizione di essere
riconosciuti nel mondo per la nostra identità che trae i propri riferimenti culturali in ciò che dall’inizio del secolo scorso è identificato
come “Golfo dei Poeti”, e di farlo attraverso la creazione di un brand.
“Golfo e Terre dei Poeti”, riunendo intorno al Comune capoluogo un territorio più vasto che non vada oltre i confini della Regione
Liguria e della Provincia della Spezia, non dovrà essere però solo un brand a cui aggregare una strategia di marketing culturale e
turistico, ma anche una piattaforma di servizi utile a sostenere lo sviluppo, soprattutto qualitativo, del turismo alla Spezia, di tutti i
comuni che si affacciano sul Golfo e di quelli che, posti alle nostre spalle, ne condividono le radici storiche, culturali e geografiche.
Nel prossimo futuro riteniamo di dover declinare al plurale la parola Turismo. Si tratta di mettere in atto le attività strategiche utili a
creare Turismi per La Spezia che non si limitino soltanto al periodo estivo. Infatti, se la necessità ricorrente tra gli operatori del settore è
quella di destagionalizzare l’offerta turistica, in modo da creare attività anche per i mesi in cui storicamente la sua economia si riduce ai
minimi termini, riteniamo che lo scopo possa essere raggiunto diventando un polo di attrazione per il turismo
congressuale, sportivo, culturale e religioso, mettendo in sinergia gli operatori con le scelte dell’Amministrazione grazie a una reciproca
condivisione.
Al turismo crocieristico si deve affiancare anche un turismo marittimo del Golfo affinché il mare possa sempre più rappresentare
l’elemento di sviluppo armonico della Città e per la Città, non limitando la fruizione del battelli a un semplice elemento di trasporto
marittimo ma anche trasformandoli in un elemento di traino per la condivisione di tutto ciò che di storico, naturalistico e culturale si
affaccia sul Golfo.
In perfetto accordo con le linee programmatiche di questa Amministrazione, riportate in stralcio, e al fine della loro più rapida attuazione
e concretizzazione, questa Società Storica Spezzina, è ben lieta di offrire il proprio contributo, proponendo il Progetto, di seguito
esposto:

MEDIOEVO NEL GOLFO

Gentilissimo Sindaco
A seguito del colloquio intercorso nel settembre scorso e, riteniamo, in accordo con le linee programmatiche della sua Amministrazione, da
lei presentate il 27 luglio scorso al Consiglio comunale (riportato in stralcio il punto 10), al fine di una loro più rapida attuazione e
concretizzazione, la Società Storica Spezzina è lieta di offrire il proprio contributo, proponendo il Progetto allegato.

Gentilissimo Sindaco
A seguito del colloquio intercorso nel settembre scorso e, riteniamo, in accordo con le linee programmatiche della sua Amministrazione, da
lei presentate il 27 luglio scorso al Consiglio comunale (riportato in stralcio il punto 10), al fine di una loro più rapida attuazione e
concretizzazione, la Società Storica Spezzina è lieta di offrire il proprio contributo, proponendo il Progetto allegato.
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SECONDA FASE PROGETTO: istituzione “Eco-Parco Archeologico Provinciale” - Area compresa
nella triangolazione geografica: Levanto - Pignone - Porto Venere - Isole comprese, con estensione
fino alla Torre Scuola.

Per quanto il progetto che si presenta, consideri, nell'immediato, il recupero di un'area circoscritta
(Pegazzano - Coderone - S. Martino), quella interessata alla creazione di un ampio Parco
Eco-Archeologico dovrebbe essere da subito individuata nella triangolazione geografica sopra
descritta. Questa ampia visione implicherebbe ovviamente la sottoscrizione di un protocollo d'intesa fra tutti
i soggetti territorialmente coinvolti al fine di creare un vero e proprio “Parco Archeologico - Naturalistico
a perimetro unitario”, comprendente tutta la costa occidentale del Golfo della Spezia e del suo immediato
retro terra, all'interno del quale dovrebbero trovare la necessaria  e conservativa valorizzazione tutte le
testimonianze storiche e socio-culturali appartenenti alla millenaria storia dell'estremo levante ligure.

Si tratterebbe di un enorme “museo all'aperto”, custodito all'interno di una cornice naturale fra le più belle
e suggestive della penisola, capace di soddisfare ogni tipo di richiesta turistica e percorribile per tutta la sua
estensione, grazie alla sua fitta rete di antichi e nuovi sentieri.

Nel fermo convincimento, quindi, che un territorio così organizzato, non può che portare quei tanto auspicati
benefici e prospettive economiche, che da tempo la Provincia Spezzina attende di vedere concretizzarsi,
riteniamo necessario rimarcare che:

LA SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE E DEL PAESAGGIO
non solo garantisce che un Ecosistema, quale è l'area di interesse (fortunatamente preservatasi dalla
pianificazione urbanistica), assicuri una superiore qualità di vita ai suoi abitanti, ma altresì, mantenendo
inalterata la sua bellezza paesaggistica, costituisca la principale attrattiva dell'offerta turistica. A tal fine,  va
sottolineata la grande importanza di una forte unione sinergica fra i piccoli Comuni presenti all'interno della
stessa (da Porto Venere a Levanto  con coinvolgimento del Comune di Pignone) che, così come enunciata al
punto 3 degli obiettivi, verrebbe a costituire, oltre ad una forte misura di contrasto allo spopolamento dei paesi
della ns. Provincia, una sicura garanzia di continuità e sviluppo delle attività produttive ivi insediate, nonché
una concreta e diffusa attività di piccola e ordinaria manutenzione del Territorio, indispensabile a contrastare
gli ormai frequenti episodi di dissesto idrogeologico.

QUELLO CHE VA FATTO E CHE SI PUO' FARE:
a. Ricognizione di superficie dell'intera area di interesse con schedatura e mappatura georeferenziata

di tutte le reliquie insediative, architettoniche, produttive ecc., ancora presenti e/o scomparse;
b. Studio etimologico e ridistribuzione dell'antica toponomastica;
c. Creazione di percorsi per la riscoperta delle antiche tradizioni, arti e mestieri;
d. Creazione di itinerari eno-gastronomici;
e. Studio e creazione di specifica cartellonistica informativa;
f. Utilizzo del web per le più adeguate forme di pubblicità e divulgazione;
g. Promozione e organizzazione di Convegni, Conferenze e Incontri sorico-cult-urali;
h. Organizzazione di rievocazioni storiche, antiche fiere, sagre ecc.;
i. Formazione delle guide e/o accompagnatori turistici

IL RECUPERO, VALORIZZAZIONE E CONSERVAZIONE DEI BENI STORICI,
ARCHEOLOGICI, ARTISTICI E CULTURALI -
rappresenta il principale obiettivo del presente Progetto e, come tale, deve essere adeguatamente supportato e
meticolosamente curato, anche a fronte del fatto che, negli ultimi anni, è chiaramente emersa, nel nostro Paese,
una coscienza politica che ha ben compreso l'importanza strategica del Patrimonio Culturale, quale grande
risorsa economica per lo sviluppo locale.
Per meglio significare, comunque, quanto si intende rappresentare, riportiamo in appendice 1 alcuni
significativi estratti normativi.

L'IMPORTANZA DI FARE RETE - da tempo a livello europeo, nazionale e regionale si moltiplicano gli inviti
a “fare rete”, in quanto ritenuta strumento indispensabile per mettere a sistema le risorse di un
territorio, promuovendone l'economia, nonché il progresso culturale e civile.
Riportiamo in appendice 2 le indicazioni e dati della Regione Liguria..

Carta con alcune
localizzazioni
storico-archeologiche

Accordi e servizi integrati
Un progetto come quello proposto deve avere il forte sostegno delle amministrazioni locali perché l'apertura al
pubblico di uno o più di questi siti di interesse storico-archologico implica necessariamente l'apertura di servizi
integrati. Ci permettiamo di suggerirne alcuni pur non inserendoli, per ora, nel corpo vero e proprio del progetto.

· Attivazione di un servizio “Bus-Navetta” tra La Spezia, Coderone e S. Martino.
· Creazione di convenienti pacchetti turistici che, con l'utilizzo di guide locali a bordo dei bus,

consentanodiorganizzare ordinati itinerari di visita, con possibilità di estensione fino al Parco delle 5 Terre.
· Convenzione, con la locale A.G.T.L. (Ass/ne Guide Turistiche Liguria) al fine di garantire nei modi più

appropriati, la fruizione di un'offerta turistica qualitativamente superiore e adeguatamente vigilata

ULTERIORI E IMPORTANTI SVILUPPI

Cartografia dell'area di
interesse per la
creazione di un Parco
Eco-Archeologico: in
giallo - l'attuale Parco
Nazionale delle 5 Terre;
in rosso - la restante
porzione di territorio da
associare all'area del
costituendo Parco.
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Soggetti Promotori:

· Società Storica Spezzina: ideazione e promozione del progetto; collaborazione con il LabCD
dell'Università di Pisa e la Soprintendenza della Liguria per lo studio storico-archeologico e gli
interventi di salvaguardia, analisi e valorizzazione delle strutture. Coordinamento delle attività di
ripristino dei percorsi, formazione delle guide e disseminazione dell'iniziativa, cartellonistica;

· Comune della Spezia: realizzazione progetto, acceso agli appositi fondi stanziati da Regione
Liguria e Comunità Europea, coinvolgimento e rapporti con soggetti pubblici e privati

· Soprintendenza della Liguria: direzione, supervisione e controllo scavi archeologici, ricognizione di
superficie, messa in sicurezza delle strutture;

· LabCD-Università di Pisa: studio storico, ricognizione di superficie, studio degli alzati, scavo
archeologico, divulgazione digitale;

Soggetti da coinvolgere:
CAI: sentieristica, ripristino dei sentieri antichi e proposta di apertura eventuali nuovi percorsi di collegamento, consulenza per la
cartellonistica a carattere naturalistico.

Enti locali: Regione Liguria,  Provincia della Spezia, Comuni delle 5 Terre, Comune di Portovenere, Comune di Pignone;

Parco Nazionale delle Cinque Terre;

Marina Militare: autorizzazioni all'ingresso nei luoghi eventualmente sotto giurisdizione demanio difesa;

Ass/ne “Dalla parte dei forti” : recupero, valorizzazione e gestione del circuito delle “fortificazioni” militari  presenti all'interno dell'area
parco;

Ass/ni di Categoria: Operatori del turismo; Artigianato, Commercio, ristorazione ecc.;

A.G.T.L.: Associazione Guide Turistiche Liguria;

Soggetti Privati: associazionismo pertinente; popolazioni locali, altri;

Caritas: eventuale impiego dei rifugiati ospitati, nei lavori di pulizia del bosco e ripristino dei sentieri.

PROGETTI DI ECCELLENZA - Ai sensi della legge 269/2006 (articolo 1, comma 1228) lo Stato ha messo a disposizione delle Regioni fondi
finalizzati alla realizzazione di progetti di eccellenza per lo sviluppo e la promozione del sistema turistico nazionale e al recupero della sua
competitività sul piano internazionale. Tali progetti hanno lo scopo, attraverso nuove strategie di marketing turistico, di rivitalizzare i prodotti
turistici tradizionali (mare e città d'arte) e di favorire l'ampliamento dell'offerta turistica con prodotti legati al turismo attivo e al turismo all
season, in coerenza con le indicazioni della programmazione turistica regionale.

 Per quanto sopra esposto, riteniamo che il presente progetto possa e debba essere considerato come un progetto di eccellenza.
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FATTIBILITA' ECONOMICA I  NTERVENTO (C) VIA VECCHIA PER BIASSA

        Pulizia e manutenzione della vecchia via per Biassa in collaborazione con CAI e
seguendo programma progetto FRECCIA ROSSA 5.000,00 €/A

FATTIBILITA' ECONOMICA  INTERVENTO (A);  CODERONE

Pulizia e messa in sicurezza del percorso che dalla rotabile conduce al Castello
Eliminazione della vegetazione invasiva e delle piante ad alto fusto (dove necessario)
all'interno dell'area di interesse;
Messa in sicurezza degli elevati e risanamento conservativo dei tessuti murari del
Castello e del cinquecentesco Palazzo Biassa
Posa in opera di una cartellonistica adeguata
Pulizia e messa in sicurezza degli edifici esistenti all'interno della probabile cintura
muraria del castello
Messa in sicurezza dal punto di vista statico delle murature
Installazione di impianto di illuminazione artistica
Recinzione di protezione e anti intrusione

Rilevamento planimetrico (LIDAR) e ricostruzione tridimensionale dell'insediamento;
Indagini geologiche sulla consistenza dei terreni e loro eventuali criticità
Ispezioni geognostiche a campione (georadar, geoelettriche e geomagnetiche ) del
sottosuolo, sia internamente alle strutture, che immediatamente al loro esterno
Individuazione di possibili aree di indagine archeologica a campione
Apertura di aree di scavo con eventuale partecipazione diretta della popolazione
(archeologia pubblica); (3 mesi)
Apertura di settori di ricostruzione e restauro con eventuale partecipazione diretta della
popolazione (archeologia pubblica). (3 mesi)

Mantenimento (pulizia e custodia) energia elettrica

FATTIBILITA' ECONOMICA  INTERVENTO (B);  S. MARTINO VECCHIO

Pulizia, con radicale opera di diserbamento e abbattimento (dove necessario) delle piante
ad alto fusto, dell'area della Chiesa e di quelle immediatamente circostanti, interessate da
opere antropiche;
Pulizia e consolidamento delle strutture murarie
Realizzazione di idoneo e sicuro percorso per la visita al sito
Messa in posa di una cartellonistica adeguata
Impianto di illuminazione artistica
Recinzione di protezione e anti intrusione

Rilevamento planimetrico e ricostruzione tridimensionale della chiesa e sue pertinenze;
Indagine geologica del terreno e sue eventuali criticità
Ricerca, schedatura e recupero del materiale lapideo sparso e afferente alla costruzione
Scavo archeologico estensivo della zona interna e delle immediate adiacenze esterne
della chiesa 

Mantenimento (pulizia e custodia annui) energia elettrica
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Nell'ottica di intervenire nel rispetto del contesto naturale è consigliabile adottare una metodologia basata su ingegneria naturalistica, capace di  garantire le caratteristiche del luogo e permettere
una realizzazione degli interventi non invasiva. Le opere saranno costituite principalmente da consolidamenti di porzioni di sentieri realizzabili con infissione nel terreno di pali in legno alternati al
terreno, in modo da aumentare la solidità del versante. In presenza di porzioni di muri a secco, ove questi presentassero problemi di crollo, sarà possibile intervenire ripristinandoli con metodi
tradizionali, per preservare l'aspetto del territorio.

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE DEI PERCORSI

Immagine 1: consolidamento di sentiero

Immagine 2: schema grafico di opera di 
                     sostegno con rinverdimento 

Immagine 3:gradini in legno

Immagine 4 parapetti di protezione in legno

Cordonata viva. Stabilizzazione d ipendii anche molto ripidi e su
terreni instabili mediante formazione di banchine o terrazzamenti
ad L orizzontali di larghezza minima 35-50 cm, con leggera
controtendenza (minimo 10°) distanti circa 2-3 m l'uno dall'altro,
su cui si dispone longitudinalmente dello stangame
preferibilmente di resinosa o di castagno con corteccia di diam. 6
- 12 cm, su due file parallele, una verso l'esterno fissata con
picchetti in legno e una verso l'interno dello scavo; stesura di un
letto di ramaglia in preferenza di conifere sul fondo dello scavo;
ricopertura con uno strato di terreno di circa 10 cm; collocazione
a dimora di talee di salice (od altra specie legnosa con capacità
di riproduzione vegetativa) in ragione di 20 talee per metro,
sporgenti verso l'esterno del pendio per almeno 10-20 cm;
ricopertura del tutto con inerte proveniente da scavo superiore

Gradonata con talee o con piantine. Formazione di piccoli
gradoni lineari, scavati a mano o  con  mezzo  meccanico,
della larghezza di 80 cm,  che  corrono   lungo  le linee  di
livello  del  pendio, in cui si   interrano  a  "pettine"    delle
talee   o   piantine   radicate.   Posa  in  opera,  alla   base
della  trincea, di   un   letto   di  talee  o   piantine   (specie
in  grado   di   emettere  facilmente  radici  avventizie  dal
fusto: pioppi, salici, ontani, ecc.)  disposte  a  pettine  una
accanto all’altra con un numero variabile, a seconda delle
condizioni   pedoclimatiche,    da  10   a   30   piante   per
metro lineare (ml);  queste devono  essere   interrate   per
3/4  della loro lunghezza   con  il   terreno  dello   scavo  di
riporto  del  gradone  superiore;  compreso lo
spargimento  sul  terreno  di   sostanza  organica  e/o
compost vegetale per 40 l/mq. Le talee devono avere una
lunghezza minima di circa 100 cm con  diametri del  fusto
di   circa 1- 3  cm.; compresa la messa a dimora.

Fornitura e posa in opera di staccionata in legno di castagno,
grezzo e scortecciato, del diametro medio di cm 12. La
staccionata sarà composta da elementi verticali dell'altezza di
100 cm fuori terra e circa 40 cm entro terra, posti in opera ogni
2 metri, da due correnti orizzontali tondi grezzi (un passamano
orizzontale e un traverso a mezza altezza). Nel prezzo si
intendono compensati i costi per i fori nel terreno, e di ogni
componente necessario per l'assemblaggio.

Immagine 5 parapetti di protezione in legno
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Estratti da COM(2014) 477 final: “COMUNICAZIONE
DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO
EUROPERO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO
ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO
DELLE REGIONI” - Verso un approccio integrato al
Patrimonio Culturale per
l'Europa - Bruxelles 22/7/2014 ripresi e confermati
nella “DECISIONE (UE) 2017/84 DEL PARLAMENTO
EUROPEO E DEL CONSIGLIO” del 17 maggio 2017 e
relativa a: “un Anno europeo del Patrimonio
Culturale (2018)” :
1.     INTRODUZIONE: IL PATRIMONIO CULTURALE
È UNA PRIORITÀ PER L'UE

1.1.  Una risorsa per tutti, una responsabilità per tutti
Il patrimonio culturale, materiale e immateriale, dell'Europa è
la nostra ricchezza comune: il retaggio delle generazioni di
europei che ci hanno preceduto e il nostro lascito ai posteri.
Si tratta di un patrimonio di conoscenze insostituibile e di
una risorsa preziosa per la crescita economica,
l'occupazione e la coesione sociale, che arricchisce la vita di
centinaia di milioni di persone, è fonte di ispirazione per
pensatori e artisti e forza trainante per le nostre industrie
culturali e creative. Il nostro patrimonio culturale e le
modalità secondo cui lo preserviamo e valorizziamo sono un
fattore determinante nel definire la posizione dell'Europa nel
mondo e la sua attrattiva quale luogo per vivere, lavorare e
da visitare.

In linea con gli obiettivi dell'agenda europea per la cultura, la
presente comunicazione illustra l'approccio dell'UE nei
confronti del suo patrimonio culturale nei diversi settori di
intervento(sezione 2); delinea quindi gli strumenti disponibili
a livello di UE a integrazione dei programmi nazionali e
regionali, al fine di contribuire a salvaguardare e potenziare il
valore intrinseco e sociale del patrimonio culturale (sezione
2.1), rafforzare il suo contributo alla crescita economica e
alla creazione di posti di lavoro (sezione 2.2) e sviluppare le
sue potenzialità a favore della diplomazia pubblica
dell'UE (sezione 2.3). (…)

Altri settori economici beneficiano degli effetti a cascata del
patrimonio culturale. Si stima, ad esempio, che il turismo
contribuisca con 415 miliardi di euro al PIL dell'UE e che 3,4
milioni di imprese turistiche forniscano 15,2 milioni di posti di
lavoro, di cui molti connessi, direttamente o indirettamente,
al patrimonio culturale. Il 27% dei viaggiatori dell'UE afferma
che il patrimonio culturale è un fattore essenziale nella
scelta di una destinazione. Nel 2013 il 52% dei cittadini
dell'UE ha visitato almeno un monumento o un sito storico e
il 37% un museo o una galleria d'arte nei rispettivi paesi,
mentre il 19% ha visitato un monumento o un sito storico in
un altro paese dell'UE. Il patrimonio culturale può quindi
contribuire a promuovere città e regioni, attraendo talenti e
turismo.
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Il patrimonio culturale possiede grandi capacità per
incentivare la coesione e l'integrazione sociale mediante la
riqualificazione di zone degradate, la creazione di posti di
lavoro radicati nel territorio e la promozione di un'idea
condivisa e del senso di appartenenza ad una comunità. Il
settore offre importanti opportunità di istruzione e di
volontariato, per giovani e meno giovani, oltre a promuove il
dialogo interculturale e intergenerazionale

Città, comuni e villaggi storici si trovano ad affrontare
problematiche estremamente complesse per salvaguardare
l'identità europea, generando nel contempo crescita
sostenibile e occupazione, ma testimoniano altresì che una
saggia gestione del patrimonio culturale può essere
sostenibile e coronata da successo, ad esempio mediante il
riutilizzo di edifici storici sotto il profilo dell'efficienza
energetica e la promozione di sistemi di trasporto più
ecologici e del turismo culturale. Grazie all'attrattiva del loro
ambiente urbano e naturale, i siti del patrimonio culturale
ospitano spesso cluster di industrie culturali e creative. Gran
parte del patrimonio culturale europeo è immerso in zone
rurali e in regioni remote ed è spesso strettamente legato
all'ambiente naturale; in questo caso, forme innovative di
gestione orientate alla comunità possono migliorare
notevolmente il loro potenziale economico e sociale.

2.1.       Avvalersi maggiormente del potenziale
economico del patrimonio culturale dell'UE quale
catalizzatore per la creatività e la crescita economica.
Sfruttare il potenziale del patrimonio culturale ai fini
dello sviluppo locale e regionale
Le politiche di coesione e sviluppo rurale dell'UE possono
costituire strumenti efficaci per incentivare il recupero del
patrimonio culturale, sostenendo le industrie culturali e
creative e finanziando la formazione e il miglioramento delle
competenze degli operatori del settore culturale.

La conservazione, la promozione e la gestione del
patrimonio culturale sono ora adeguatamente sostenute nel
quadro dei Fondi strutturali e di investimento europei (fondi
SIE). Nel periodo 2007-2013 il Fondo europeo di sviluppo
regionale ha destinato 3,2 miliardi di euro alla protezione e
alla conservazione del patrimonio culturale, 2,2 miliardi di
euro allo sviluppo di infrastrutture culturali e 553 milioni di
euro ai servizi culturali, di cui ha beneficiato anche il
patrimonio culturale.

Nel periodo 2014-2020 continueranno ad essere ammissibili,
a determinate condizioni, gli investimenti dei fondi SIE nel
patrimonio culturale, non solo mediante investimenti diretti
ma anche attraverso investimenti nel campo della
riqualificazione urbana, dello sviluppo sostenibile e del
sostegno alle piccole e medie imprese (PMI).
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